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Oggetto: Legge 8 iuglio 2OO3 n. I72 recante " Disposizioni per il riordino e il ilancio
della nautica da diporto e del turismo nautico".

1. A seguito della pubblicazione nella gazzetta ufficiale della Repubblica
Italiana seríe generale, n. 161 del 14 luglio 2003, 1a legge in oggetto è
entrata in vigore i l 29 luglio c.a.

2. Per quanto di competenza della scrivente, il prowedimento iegisiativo
riporta all'art. 13 alcune disposiziom afferenti le concessioni di beni
demanial i  maritt imi, che in estrema sintesi prevedono:
a. al comma 1: f interpretazione autentica del comma 2, dell'art. 01

del d.1. 5 ottobre 1993, n. 400, convert i to, con modif icazioni, da1la
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1. 4 dicembre 1993, n. 494. corne modif icato dall 'art.  10 della 1. 16
Í rarzo 2001,  n.  88;
al comma 2: la delimitazione dell 'ambito di applicazione del
predetto comma;
al comma 3: al l ineamento, al ia mutata durata de1le concessioni per
lrcenza, deila competenza deI Capo del Compartimento;
al comma 4: in deroga al l 'art.  45bis cod. nav., una discipl ina
speciale rn relazione al le concessioni ex art. 18 della l .  8419a e
suc ce s sive modific azrorrr.

Come risulta anche dai lavori parlamentari(l), la ratio dell'articolo è
costituita dalla ritenuta opportunita di chiarire la portata delle
modii iche introdotte dall 'art.  10 della 1. 16 rnarzo 2001, n. 88, che
avevano suscitato alcuni dubbi evidenziati in diversi quesiti qui
pervenuti.

Gran parte di tali tncerlezze appare ora sll.perata dall'articolo de
quo, ctte chiarisce, in estrema sintesi e su un piano sistematico, come i l
menzionato ar t .  10,  comma 1,  de l la  i .  88 l2OO1 ponga una d isc ip i ina
(per alcuni elementi) pecuiiare solo con riferimento ad una determinata
categoria di concessioni demanial i  maritt ime, cioè, quelle ad uso
tur is t ico-r icreat ivo.

In part icolare, con i l  comma 1 dell 'art icolo in esame:
a. si chiarisce, attraverso una disposizione interpretativa, che l'ambito

di applicazrone del comma 2, deIl 'art.  O1 del d. l .  5 ottobre 1993, n.
400, convert i to, con modifrcaziom, dalla 1. 4 dicembre 1993, n. 494,
come modi f icato dal l 'ar t .  10,  comma 1,  de l1a l .  16 marzo2OOl,  n .  88,
è costituito da11e sole concessioni ad uso turist ico-ricreativo. Ne
esula quindi 1a general i tà delle concessioni demanial i  ad uso diverso,
quali ad esempio quelle (pure incidentalmente menzionate nel
comma 1  de l l ' a r t .  01  de l  d .1 .5  o t tob re  1993 ,  n .400 ,  conve r t i t o ,  con
modif icazioni, dai ia l .  4 dicembre 1993, n. 494) "per serui-zi pubblici e
per seruizi e attiuità portuali e produttiue" o quelle per realizzare e
gestire strutture dedicate alla nautica da diporto;

b. si fornisce una indicazione, mediante r invio al la elencazione posta
dalle lett.  da a) ad f) di cui al menzionato comma 1 dell 'art.01, delle
t ipologie di concessioni ad uso turist ico-ricreativo.

Con il comma 2 de1l'articolo in esame si pone invece una limitazione di
carattere sia spaziale che soggettivo dell'ambito di applicazione del
comma 2 ,  de I I ' a r t . 01  de l  d .1 .5  o t tob re  1993 ,  n .400 ,  conve r t i t o ,  con
modif icazioni, dal la 1. 4 dicembre 1993, n. 494, come modif icato da1lart.
10, comma 1, deila L 16 rnarzo 2001, n. BB: i1 pecuiiare regime ivi
previsto non può trovare appltcazione nelle aree di giurisdizione delle
autorita portuali per ie concessioni da tali autorita rilasciate, anche
quindi se si tratt i  di concessioni ad uso turist ico-ricreativo.

4 .

, t ,(  )  L  f r .  resoconr i  del le  sedure:  j l7

maggio 2003 del Senato: seduta n

C  g J l r . L . c o l J r c l c g c . s  L u ! | o  l r ) (  I  n  l - l  D O (

in data 23 eiugno 2003 della Camera dei Deputati: seduta n. 395 in data 14
.  251 in dafa22 gennaio 2003 del la  Camera dei  Deputat ì .
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6 Con il comma 3 dell'articolo in esame si chiarisce quanto da piu parti
auspicato, owero che la durata sessennale delle concessioni (ad uso
turist ico r icreativo), introdotta dali 'art.  10, comma 1, della l .  16 rnarzo
2001, n. 88, comporta per dette concessioni i l  mantenimento del regime
della hhhlncenza e quindi il mantenimento de1la competen za del capo del
compartimento. Per tale categoria di concessioni, quindi, I 'estensione
della durata non comporta ia trasformazione in concessione per atto
formale (di compelenza della direzione marittima).

con i l  comma 4 dell 'art icolo in esame si del imita l 'ambito di
applicazione oggett ivo dell 'art.  45bis cod. nav., quale r isultante a seguito
delle modif iche introdotte da1 comma 2 dell 'art.  10 della l .  16 rnarzo
2001,  n.  88:  per  le  concessioni  ex ar t .  18 del la  l .  84194 e successive
modif icazioni, si introduce, infatt i ,  un regime specif ico.

Per la general i ta de11e concessioni demanial i  maritt ime, ed in
particolare per quelle afferenti la gestione di stabilimenti balneari e la
realtzzazione e gestione delle strutture destinate alla nautica da diporto,
rimane intatta 1a facolta di fare ricorso all'art. 45 bis cod.. nav. come
modi f icato dal la  i .  88/2001.

In considerazione di quanto rilevato al precedente para 7, si coglie
l'occasione di fornire alcuni elementi di valutazione in ordine all'ambito
di applicazione dell 'art.  45 bis cod. nav., anche al f ine di indir izzare in
modo uniforme la prassi amministrativa ai riguardo, con riserva di
trattare in futuro globalmente 1o specifico argomento.
8.1 La ratio del1a norma, sin dalla sua introduzione, r isulta costituita

dalf intento di rendere possibi le, anche nel settore speciale del
diritto della navigazíone e in applic azíone di un principio ormai
generale, la c.d esternalizzaztone o outsourcing (r) di parti del ciclo
di impresa, con particolare riferimento alle attività svolgentisi
sul la base di concessioni demanial i  maritt ime.

Si intende cosi derogare al principio generale della gestione
diretta della concessione posto dall 'art.  3o reg. nav. mar.(3), la cui
ratio è apertamente esposta nella relazione al regolamento
stesso(a) .

A tal fine, la fattispecie di cui all,art. 45 bis cod. nav.
concerne, previa autortzzazione dell 'autorita concedente,
I 'aff idamento, da parte del concessionario, a terzi del1a gestione
delle att ivita oggetto deila concessione o di att ivi ta secondarie
nell 'ambito della concessione.

Dette attivita si individuano in quanto costituiscono l'oggetto
della concessione e come tal i  sono (in quanto 1o devono essere)
espressamente indicate nel t i tolo concessorio (eventualmente
inLegraLo ex lege).

Cfr .  Cons.  Stato.  sez.  [1 ,20 novembre 2002,  par .  n.  409/2002.
Tn.*tqutrLi LEtu, Porti turistici, Milano, 1996,232.
In ord ine a l l 'ar t .  i0  la  re laz ione ( in  gazz.  uf f .  suppl .  ord.  n.  9.1 del  2 l  apr i le  1952.  pag.  5)  asser isce " . . .A l l ' in i : io
clell'articolo, poi, si è ritenuto necessctrio rialfermare il principio, risttltante dalle disposi:ioni del codice, che il
concessionario clebba gestire clirettarnente la concessione; ciò per evitare le continue pressanti richieste, rivolte
al ,Nlini.stero, di c.tttenere ampíe zone demaniali allo scopo cli sttbconceclerle....".

7 .

8 .

( . )
( )
(')

L grh . Ícohrc  L .sg .  S  Lu ! |o  l r ì1 i :  I  i r t  Da)C
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Si tratta quindi di ipotesi in cui il concessionario, a1 fine di
svolgere le attivita oggetto della concessione - al cui svolgimento,
da un lato, ha acquisito i l  dir i t to con 1a concessione e, dali 'altro,
si è obbligato con la concessione stessa(s) - intenda, non svolgere
interamente in proprio la attivita di impresa, ma awaiersi, per
specifici settori, di imprese specializzate(6).

8.2 La fatt ispecie dell 'aff idamento ai sensi del 45 bis r isulta quindi
distinta e diversa da altre fattispecie quali:
- i l  subingresso;
- la subconcessione in senso lato ( ivi compresi anche i rapport i ,

per cosi dire, di utenza).
a. 11 subingresso, infatt i ,  previsto al l 'art.  46 cod. nav., consiste

nella sostituzione di soggetto diverso dal concessionario nel
godimento della concessione, e da luogo ad una fatt ispecie di
successione part icolare ne1la posizione giuridica del
concessionario(7): cio awlene appunto medlante
trasferimento(cessione) in toto della posizione giuridica.

b. La subconcessione invece è termine impiegato in dottrina(B) e
giur isprudenza per  ind icare:
- la concessione (derivata) tra u.n ente pubblico

concessionario e LLn terzo. Tale ipotesi costi tuisce 1a
subconcessione in senso proprio (e);

- i'attribuzione ad un terzo di un diritto uguale al propriolo o
parte di esso, mediante un negozio giuridico di diritto
privato(lt) o di fattoltz; da parte di un concessionario, i l
quale tuttavia rimane, di fronte all'amministrazione,
titolare del rapporto. Tale ipotesi costituisce la cosiddetta
subconcessione.

Si tratta di una fattispecie generica (se non incerta) cui è
stata attribuita nel tempo amprezza variabile tale da
ricomprendere tutte le ipotesi(13) di acquisizione, modificazione,

( ') Si e evidenziato in clottrina che dalla concessione scaturiscono obblighi reciproci tra cui ' ' i l  Liir itto
dell'Anministra:ione tli pretentlere che il hene.si tttilizzato confòrmemente ollo scopo della concessione quando
clttesto abhio unfine di interesse pubhlicr-t": cfr. Russo. Il subingresso nella concessione dei beni del demanio
mar i t t imo(ar t .  16 cod.  nov- . ) , in  Riv.  d i r .  nav. ,1959,1.213.

(:) I l che implica i l r icorso a contrafti di appalto o strumenti negoziali analoghi.
( ) Russo. op.cit..274. LpFEevRIt-PttscAToRE--[LJLLIO, ,\fanuale dí clirìtto della navigazione, Mllano, 2000. 184:

Cass.  l8  novembre 19721.  n.  3684.
(t) Rt-isso, op. cit.278; Quencr . Note stti prr.tceclinrenti per concessioni stl t lentanict maritt imo, in Riv. t l ir. nav..

1962. I. i24: G.rlL,r. Le mocly'iche del rapporto cli cc,ncessione di beni clemaniali marittirni, in Riv. dir. nat,.,
I  966 ,  t .  1  1 .

( ' )  Cons.  Stato,  sez.  VI ,4 marzo 1959.  n.  lz l3 ,  in  Riv.  d i r .  nuv. ,1961.  l l ,  150.
( l )  Quenct"  Demanio mar i t t i t t to . in  Enc.  g iar . .  Mi lano,  1964,  105.
(  - )  C f i .  Cass . .  sez .  I . 29  magg io  1982 ,  n .332 ,1 .  c i t .
( ' - )  V.u-L lut io .  I l  demanio mar i t t imo. lv l i lano,  1970,  191.
,  l - ì .{  )  l r a c u r :

- in generale. la costituzione di diritt i  derivati da parte del concessionario in favore di terzi. (Cass. sez. l,29
maggio 1982. n. 3324, in relazione ad una fattispecie di affitto di azienda dove si avverte che il termine
subconcessione è impiegato "per brevità")

-  L 'at t r ibuzione del  posto d i  ormeggio da par te del  comune,  concessionar io d i  por to tur is t ico (Cass.  SS.UU.28
apr i le  1989,  n.2015,  in  Giust .  c iv . .  1989.  1.2.401) .  Peral t ro.  ta le inch.rs ione e stata d isat tesa da Cons.  Stato,  sez.
VI .  I  I  lug l io  2003.  n.  41111 ,  che ha r i tenuto che nel  caso del  posto d i  ormeggio non r icorra un ' ipotes i  d i
subconcessione, in quanto con essa si intendono "le ipotesi in cLri un concessionttrio sostitLrisca altri a sé
ne//'esercizio tlelle ttttit,ita per cui è stttta assentittt lct concessione".
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trasferimento di diritti e facolta (ivi compreso il mero godimento o
uso del bene demaniale), in qualche modo derivate al
concessionario dalla t i tolari tà della concessione, mediante negozio
giuridico tra i l  concessionario stesso e i  terzi(1a)(1s).

Rispetto a questa ampia categoria (o forse, generica
accezione), in cui la piu recente giurisprudenza fa rientrare anche
la fatt ispecie dell 'aff idamento ex art. 45 bis(16), non par dubbio
che quest'ult imo si ponga, comunque e quantomeno, in rapporto
di species a genus, come fattispecie ttprzzata e resa lecita nei (soli)
l imit i  previst i  dal la specif ica disposizione di legge.

Tale tipizzazione dell'affidamento ex art. 45 bis ne rende la
fattispe cie distinta anche rispetto alle seguenti fattispecie -

indipendentemente dalla circostanza che queste possano
ricomprendersi nel la generica categoria della subconcessione(17) :
a . ai contratt i  (per cosi dire, di utenza) tra i l  concessionario

ed r terzi che ne acquist ino i  servizi( l8), e in genere, i l
diritto alle prestazrorù dal concessionario stesso fornite.
ai contratti tra il concessionario ed t terzi aventi ad oggetto
l 'utthzzazrone ldisposizione/godimento di immobil i
reahzzatt sui demanio ad opera dei concessionario e
costituenti oggetto di proprieta (superf iciaria)(10).

b .

La gest ione d i  un r is torante a l l ' in terno d i  uno stabi l imento bnlneare (Cass. ,  SS.UU..  l9  febbraio 1992,n.2056
in  D i r .  Mar .  1994 .  l 4 l ) .
la locazione pura e semplice dell ' intera areiì oggetto di concessione demaniale anche quando la concessione sia
stata ri lasciata per uno scopo di esercizio di artività imprenditoriale. in tale ipotesi, peraÌtro, appare piir
probabile che si verla in fattispecie di mutamento (non autorizzato, ai sensi del combinato Cisposto degli artt.
'17.  le t t .  c) .  cod.  nav.  e 19.  comma 2,  e 21 reg.  nav.  mar. )  del lo  scopo del la  concessione.  che da eserc iz io d i
anività imprenditoriale si tramuta in mero godimento, in terrnini di mera rendita di posizione, di mero intento
speculativo. la cui contpatibil i tà con I ' interesse pubblico è ritenr,rta da diversi decenni quantomeno incerta: cfr.
N,t.\ILEN, N'otct' ioni in tema di concessictnt t lemaniuli maritt inte, in Dir. mar., 7963, 561; Noa[e. I l nuovo
te.sto dell'art. 15 bis del cctdice delLa navigu:ione; cosa cambia nella gestione dei beni demctniaLi?. in Dir
mar . . 200 l , l l 78 .S i  p rec i saa l  r i gua rdo indo f t r i na (GAETA,  Lemod / ì che ,c i t . , 68 )che : "Con laconce ,ss ione i l
conce'ssionorio non ottiene, invero, il diritto di occupctre e cli utili::are la:ona dernonitrle nel modo che piît gli
ttggruclct, nttt solo per perseguire lo scopct intlicato nell'atto di concessione".

Il termine ' 'stthconces.sione" è stato impiegato anche per indicare ogni"rapporto interno tro i l cun.essiunario e
tleterninati terzi '". cfr. J'R{NeLltLLI Lr,+,r.r, op. cit .234.
E'noto quanto d ibat tuta s ia s tata I 'ammissib i l i tà  o meno del la  subconcessione ( in  senso generale) ,  r ispet to a l
disposto dell 'art. 30 reg. nav. mar., e come la questione si possa ritenere pervenuta ad una soluzione duplice (cfr.
GrLrerro, Dernanio (nego:io di clir itto prÌvato slt l). in Dig. di.sc. priv., sez. comm. Torno. 1989. V, 174).:
-  su l  p iano pubbl ic is t ico,  in  l inea d i  pr inc ip io.  s i  r i t iene che ogni  ipotes i  d i  godimento,  da par te del  terzo non

concessioni r r io .  del le  ut i l i tà  der ivant i  dal la  concessìone possa esse possib i le  a condiz ione che la p.a. ,  nel la  sua
discrezional i tà  r i lasc i  idoneo at to autor izzat ivo;

-  su l  p iano pr ivat is t ico.  s i  r i t iene che i l  negozio q iur id ico st ipulato t ra í l  concessionar io ed i l  terzo,  anche se non
autorizzato. spieghi isuoi eflètti tra le parti. ferma restando l 'autonomia della p.a. nel valutare tale
comportamento ai f ini della declaratoria di decadenza o revoca.

( ' " )  Come senibrano af fermare inc identa lmente anche Cons.  Stato,  sez.  VI .4 ot tobre 2002.  n.5259 e 10 ot tobre
2002, n. 5446. nonché Cons. Stato, sez. II, 20 novembre 2002, par. 409i2002, che poi (invece) deÌimitano

,_ puntualmente I 'arnbi to d i  appl icaz ione del l 'ar t .  45 b is  (con r i fèr imento a fat t ispecie precedent i  a l la  l .  172i2003).s
( '  )  A par te Cass.  SS.UU.4 febbraio 1993.  n.  1392.  in  Dir .  tnar . .1994.  154 che ha speci f ico r i fer imento a l  demanio

mar i f t imo.  d is t inguono t ra locazione e subconcessione,  con r i fer imento a l  dernanio aeronaut ico Cass.  sez.  I .7
novembre 1989 n.4645.  con r i fer imento a l  demanio contunale Cass.  sez.  I I I ,26 apr i le  2000,  n.  5346.

( ' t )  Cl f r .  Cons.  Stato.  sez.  VI .  l l  lug l io  100i .  n . : l  147,  re lat iva ad un por to tur is t ico.  Lo stesso e a d i rs i  per  i rapport i
tra concessionario esercente uno stabil imento balneare o un ristorante e la relativa clientela.

( ' o )  Cass .  SS .UU. , l  f ebb ra io  199 i .  n .  1392 .  i n  D i r .  mar . , 1994 .  154 .

(  ' ' )

( ' t )

|  9 . . r . ,  . . , r  .  . , r r  L .  . J .  ,  ; . , g t r .  ,  . ,  .  D n r
Pag ina  5  d i  7



A fortioi esulano dalla fattispecie dell'affidamento ex art. 43
bis i negozi giuridici conclusi tra soggetti terzi, diversi dal
concessionario, che abbiano ad oggetto la cessione di dir i t t i  e
facoltà derivanti dai rapporti ora menzionati(zo;.

8.3 Alla luce deile considerazioni che precedono, r isulta che l 'ambito
di applicaztone dell'art. 45 bis riguardi il solo affidamen to a terzi
di att ivi ta oggetto delia concessione, e non anche tutte le (altre)
ipotesi riconducibili nel generico termine dt subconcessione. In
part icolare ne deriva che queste ult ime rimangono soggette al la
disciplina previgente all'adozione del ripetuto art. 45 bis (sia nel
testo originario che in quello derivante dal1e successive
modif iche).

sempre con ri ferimento al precedente para 7, si evid enzia, altresì, come
ii comma 4 dell 'art.  13 della l .  2 lugl io 2003, n. 172, ha integrato i l
comma 7 del l 'ar t .  i8  de l la  1.  n .  g4 lg4,  prevedendo la  poss ib i l i ta  che
f impresa concessionaria, per motivata r ichiesta, possa essere
attt-ofizzata dall'autorita concedente ad affidare ad altre imprese
portuali ,  aulortzzate ai sensi del l 'art.  76, l 'esercizio di alcune att ivita
comprese nel ciclo operativo.

Si ritiene opportuno specificare che l'affidamento puo riguardare
alcune att ivita comprese nel ciclo operativo e quindi non pu; essere
esternalizzato L' intero ciclo. I l  concessionario ex art icolo 18 resta unico,
in quanto la parziale esternaiizzazrone non incide sul rapporto fra
concedente e concessionario che resta t i tolare del cicio e responsabile
dello svolgimento dello stesso.

Quanto alle imprese alle quali possano essere affidate le attività del
ciclo si chiarisce che queste devono essere individuate nell 'ambito di
quelle gia autorizzate nel porto ai sensi del l ,art.  16 delia r. n. g4194;
soio qualora vi sia possibilità di rilascio di altre a:ulorrzzazio-;rr, in
quanto ii numero massimo delle imprese da autori zzare - determinato ai
sensi  de l  comma 7 del l 'ar t .  16 del la  l .  n .  g4 lg4 non s ia  s tato
raggiunto, potra indicarsi da parte della societa istante un' impresa non
ancora autorrzzata, i cui requisiti andranno comunque verificati e
valutati ai fini det rilascio dell'autorrzzazrone e dell'iscrizione nel
registro.

Si pregano le Capitanerie di Porto di. volere curare 1a estensione della
presente agli  Uff ici dipendenti.

I l  Direttore
Dott. Massimo Provincial i

F.îo PfrOWNCULI

( - " )  Ne der iva che esulano dal l 'ambi to d i  appl icaz ione del l 'ar t .45 b is ,  ad esempio.  inegozi  g iur id ic i  con cui  g l i  u tent i
dei servizi di onneggio in pofi i turistici trasfèriscono a terzi in tuno o in parte i propri dirini.

!  l i l J ' L r c ù i ' � f c l c g s ' r L u l r ' � o l ( r r i n r r r D ( ) c  
p a g i n a  6  d i  7
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Elenco di distribu ziorte

PRESIDENTI DELLE REGIONI
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88060 CATANZARO 70124 BARI
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. 10127  BOLOGNA 3OI2J  VENEZIA
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( )O  I . I 5  RON1A 34133  TRIESTE

L IGURIA  V ia  F iesch i .  15  SARDECNA V ia le  T ren ro .  69
16  12  I  G  ENOVA ( ]9 I  OO CAGLIARI

ASSESSOR{TI, STRUTTURE ED UFFICI RIGIONAI,I

REGIONE ABRUZZO DiTCZiONC TUTiSMO, ANrbiCNtC. REGIONE BASILICATA
Energia- Servizio Turismo Arnbiente, Energia- Servizio Dipartimento attività pro<luttive Setlore Turismo
Demanio Mar in imo per  f ina l i tà  tur is t ico Ricreat ive Via Anzio.  no 3? -
Via le Bovio,  n"  2.15 -  85 100 POTENZA
65  IOO PESCAR, {

REGIONE CAMPANIA Assessorato ai Trasporti,
REGIONE CALABRIA -Assessorato Ambiente,  Viabi l i tà ,  Por t i .  Aeroporr i  e  Demanio Mar in imo -
urbanist ica.  protez ione del le  coste e demanio Centro Direz ionale lso la C3 -
88I( ]O CATANZARO LIDO
P.zza Europa - Palazzo S. Francesco 801,t3 NAPOLI
87 IOO COSENZA

REGIONE AUTONOMA FRIULI
REGIONE EMILIA ROMAGNA VENEZIA GIULIA -Assessorato a i  

' f raspor t i

Assessorato al Turismo -Servizio Turismo e qualità aree Direzione Regionale Viabil ità e Trasporti
tur is t iche Via Giu l ia ,  n"  l5 l l
V ia Aldo Nloro,  n"  6.1 3- f l00 TRIESTE
-10 r27  BoLoGNA

REGIONE LIGURIA -  Assessorato Agr ico l rura e
REGIONE LAzIo Turismo- Dipartimento Agricoltura e Turismo- Servizro
Assessorato per  le  pol i t iche per  la  cul tura.  Tur ismo
sport e tirrismo Dipartirnento promozione della cultura, via G. D,Annunzio. no 6.1
spet tacolo.  tur ismo e sporr  1612l  GENOVA
Area  C  -  Sc r r  i z i o  l l l
V ia Rosa Raimondi  Gar ibald i .  n .  7 REGIONE MOLISE -Assessorato a l  Tur ismo e Sport  -

001J5 ROMA Senore Demanio Mar in imo
V ia  Mazz in i ,  n ' 94

REGIoNE MARCHE -Assessorato a i  rur ismo -Serv iz io g6l00cANtpoBASSo
Tr r r i smo  c  u t i r  i r i  R i cen i i c
Via Gent i le  da Fabr iano.  n.  9 REGIONE TOSCANA -Dipar t imento Pol i t iche

ó0  100 . { \CO\ . {  t e r r i t o r i a l i  ed  amb ien ta l i  -A rea  pon i .  ae ropo r t i  e  ccn r r i
rntermodali

REGIoNE PUGLIA -Assessorato agl i  Af far i  General i  -  V iaBardazzi .n"  19
Senore Demanio mar i t t imo.  lacuale e t - luv ia le 50127 FIRENZE
Via De Rossi .  n"  234
70122  BARI  REGTONE SARDEGNA

Viale Trento. n" 69
REGIONE VENETO 09123  CAGLIARI
Dircz ione Tr- r r ismo- Serv iz io SIRT
Palazzo Sceriman Cannaregio 168
3 0 I 2 I  V E N E Z I A
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